
I 

Coraline scoprì quella porta poco dopo aver 

traslocato con la famiglia. 

La casa era molto vecchia, con una soffitta, una 

cantina e un giardino pieno di erbacce e di grossi 

e vecchi alberi. 

Date le sue notevoli dimensioni, però, non era 

occupata esclusivamente dalla famiglia di 

Coraline. I suoi ne possedevano solo una parte. 

Nel resto dell’edificio abitavano altre persone. 

Nell’appartamento del pianterreno, sotto quello 

di Coraline, vivevano Miss Spink e Miss Forcible. 

Le due donne erano anziane e grassocce, e 

occupavano l’appartamento in compagnia di alcuni 

vecchi terrier scozzesi che portavano nomi come 

Hamish, Andrew e Jock. In passato Miss Spink e 

Miss Forcible erano state attrici, e Miss Spink in 

persona lo aveva rivelato a Coraline, non appena 

si erano conosciute.   
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— Vedi, Caroline — le aveva detto Miss Spink, 

sbagliando a pronunciare il nome — sia io che mia 

sorella Forcible eravamo attrici famose, ai nostri 

tempi. Calcavamo le scene, tesoruccio. Ehi, togli 

quella torta di frutta da sotto il muso di Hamish 

o avrà mal di pancia per tutta la notte. 

— Mi chiamo Coraline. Non Caroline. Coraline 

— le aveva fatto notare la bambina. 

Nell’appartamento sopra quello di Coraline, nel 

sottotetto, viveva un vecchio pazzo con un paio di 

baffoni enormi. Le aveva detto che stava 

ammaestrando un circo di topi, ma non permetteva 

a nessuno di vederlo. 

— Un giorno, piccola Caroline, quando tutto sarà 

pronto, il mondo intero assisterà alle meraviglie 

del mio circo. Mi domanderai perché adesso non 

puoi vederlo. Me lo hai appena chiesto, vero? 

— No — aveva risposto Coraline sottovoce. — 

Le ho chiesto di non chiamarmi Caroline. Il mio 

nome è Coraline.   
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— La ragione per cui adesso non puoi vedere il 

mio circo — aveva detto l’uomo del piano di 

sopra — è che i topi non sono ancora pronti e non 

hanno provato abbastanza. Inoltre si rifiutano di 

suonare le canzoni che ho scritto per loro. Tutte 

le canzoni che ho scritto per i topi fanno umpah 
umpah. Ma il topo bianco si ostina a suonare 

solamente tudle udle. Sto pensando di metterli 

alla prova con diversi tipi di formaggio. 

Secondo Coraline, quel circo di topi non 

esisteva affatto. Anzi, era convinta che il vecchio 

si fosse inventato tutto. 

Il giorno dopo il trasloco, Coraline andò in 

esplorazione. 

Esplorò il giardino. Era davvero grande: in 

fondo, nel punto più lontano, c’era un vecchio 

campo da tennis, ma in casa nessuno giocava a 

tennis, così il campo era pieno di buche e la rete 

addirittura decrepita; c’era anche un roseto, 

pieno di arbusti striminziti e coperti di polvere; 
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c’era un giardino giapponese tutto di rocce; c’era 

un cerchio delle fate, fatto di funghi velenosi 

marrone e umidicci, che puzzavano tremendamente 

se uno ci andava a finire sopra per sbaglio. 

C’era anche un pozzo. Il giorno in cui la 

famiglia di Coraline si era trasferita lì, Miss Spink 

e Miss Forcible si erano subito premurate di 

spiegare alla bambina quanto fosse pericoloso 

quel pozzo, e l’avevano messa in guardia perché 

ne stesse alla larga. Perciò Coraline non aveva 

perso tempo e aveva subito cominciato a cercarlo, 

per sapere con precisione dove si trovasse e 

poterne stare effettivamente alla larga. 

L’aveva trovato il terzo giorno, in un prato 

pieno di erbacce accanto al campo da tennis, 

dietro un boschetto: un muretto di mattoni basso e 

circolare, quasi nascosto dall’erba alta. Il pozzo 

era stato coperto con alcune tavole, per impedire 

che qualcuno ci cadesse dentro. 
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In una delle assi c’era un piccolo buco, e Coraline 

aveva trascorso un pomeriggio intero a gettarci 

dentro ghiande e sassolini e ad aspettare, 

canticchiando, di sentire il plop che producevano 
toccando l’acqua. 

Era anche andata in cerca di animali. Aveva 

trovato un porcospino, una pelle di serpente (ma 

non il serpente), una roccia che pareva proprio 

una rana, e poi un rospo che pareva proprio una 

roccia. 

C’era anche un altezzoso gatto nero che si sedeva 

sui muretti e sulle ceppaie per osservarla, ma che 

sgattaiolava subito via se lei gli andava vicino e 

cercava di giocarci. 

Aveva trascorso così le prime due settimane 

nella nuova casa: esplorando il giardino e i 

dintorni.Sua madre la chiamava all’ora di pranzo 

e di cena, e Coraline doveva assicurarsi di uscire 

ben coperta, perché quell’anno l’estate era 

davvero freschetta. 
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